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L'Inter si conferma, il Catanzaro non molla, ma il campionato va avanti a passettini 

Roma e Fiorentina: esame fallito 
I giallorossi mancano di incontristi a centrocampo • Non sarebbe il caso di ripescare Amenta o 
Benetti e la coppia Maggiora-De Nadai? -1 viola ancora troppo prudenti - Juve e « Toro » in crisi Domani in Coppa dei campioni 

Inter acciaccata 
per il Nantes 

Dal campionato alla Coppe. Domani, infatti, al gioche­
ranno le partite di andata del secondo turno delle Coppe 
Europee. In Coppa dei Campioni, eliminato il Nottingham 
Foresi, l'incontro clou vedrà di fronte Bayern Monaco-
Ajax Amsterdam. L'Inter l a r i impegnata sul difficile cam­
po di Nantes. 

Le altre partite sono: Aberden-Liverpool, Rea! Madrid-
Honved, Stella Roste-Basilea, Spartak Mosca-Esjberg, Csko 
Sofia-Szombiersk. 

In Coppa della Coppa, uscita di scena la Roma, Il 
confronto principale è, almeno sulla carta, quelle* tra il 
Cari Zela Jena ed II Valencia. 

In Coppa Uefa, infine, dove si giovano I sedicesimi la 
Juventus ed II Torino saranno impegnate, rispettivamente, 
contro la squadra polacca del Wiedzew Lodi • contro I 
tedeschi orientale del Magdeburgo. 

Dal nostro inviato 
NANTES — L'Inter trasferi­
sce dunque le sue truppe qui 
sull'estuario della Latra dove 
domani sera affronterà i 
campioni di Francia nell'in­
contro d'andata del secondo 
turno di coppa. E" un'Inter 
strana, questa che ha appena 
lasciato alle spalle l'ultimo 
match di campionato, allegra 
e tranquilla, come se a Fi­
renze avesse incantato tutti. 
come se ad attenderla ci fos­
se qui a Nantes un avversa­
rio di tutto comodo, o quasi. 
Doveroso allora precisare su­
bito che è giusto in queste 
particolari condizioni di spi­
rito che si va di solito in­
contro ai risvegli più bruschi. 

Borsellini comunque, pur 
convinto anche lui di aver 
offerto contro la Fiorentina 
uno spettacolo di alta strate­
gia invece che una medio­
crissima esibizione di calcio 
sparagnino e in molti versi 
distruttivo, è in genere uomo 
che sa riportare per tempo i 
piedi a terra, ragion per cui 
si può pensare che getterà 
prima di domani sera molta 
acqua su certi facili e inop­
portuni entusiasmi. • 

Affrontare infatti il Nantes 
con la spensieratezza che ab­
biamo creduto di notare ieri 
in un po' tutti i nerazzurri, 
sarebbe una gratuita scioc­
chezza prima che un grosso 
pericolo. Se si considera tra 
l'altro che l'intera comitiva, 
già mancante del fratturato 
Baresi, non pare sia davvero 
in floride condizioni di salu­
te. • • . 

Bordon, ad esempio, ha 
due dita di una mano fascia­
te per una botta rimediata in 
uno scontro con Desolati, 
Marini ha un polso che gli 
duole per essergli caduto di 
recente sopra. Orioli continua 

a lamentare preoccupanti fit­
te al collo del piede destro, 
Altobelli accusa gli ormai so­
liti acciacchi ad un polpaccio 
e Caso, infine, denuncia pure 
lui disturbi di vario tipo. I 
malfermi come si vede, non 
sono pochi e, tutto sommato, 
non ci sarebbe proprio da 
star molto allegri. 

Certo, il medico si fa ga­
rante per tutti: robetta, da 
smaltire con bagni e massag­
gi, e tutti sicuramente in 
campo domani sera; ma nei 
panni di Bersellini qualche 
preoccupazione l'avremmo. 
Per quel che riguarda la 
formazione, giusto Bersellini 
ha lasciato intendere che an­
che stavolta, come già in 
partenza a Craiova, lascerà 
fuori Beccalossi per far posto 
a Pasinato, volutamente sot­
tratto, domenica scorsa, alla 
visione delle « spie » del Nan­
tes calato in forze a Firenze. 

Pasinato dunque per i tec­
nici francesi resta uno 
« sconosciuto ». per cui qui, 
sulle rive della • Loira. do­
vrebbe adesso far sfracelli. 
Capito il gran colpo di sottile 
strategia? La formazione, per 
concludere, dovrebbe essere 
così questa: Bordon; Canuti, 
Orioli; Pasinato, Mozzini, Bi­
ni; Caso, Prohaska, Altobelli, 
Marini, Muraro. 

Tutto bene, tutto a porto, 
se non ci fosse da mettere 
ora la sordina ai muguani, 
per motti versi comprensibili, 
di Beccalossi. TI quale dice e 
non dice, ma lascia chiara­
mente intendere che una cer­
ta cosa può anche star bene 
se non diventa un'abitudine. 

Vedremo oogi quale sarà la 
spiegazione di Bersellini. An­
che se.per mólti versi, la si 
può ritenere scontata. 

Bruno Paniera 

ROMA — Aspettavamo con­
ferma di quelli che sembra­
vano segni di un campionato 
diverso. Dobbiamo viceversa 
prendere atto che — in 
massima parte — nulla è 
cambiato. L'Inter, infatti, 
ripropone la sua legittima 
candidatura allo scudetto, 
mentre Roma e Fiorentina 
denunciano di non aver ac­
quisito la giusta mentalità. 
Ognuno poi si può divertire 
a dissacrare e a vivisezionare 
gli accadimenti del calcio. 
Per parte nostra ci sforzere­
mo di restare sul terreno del 
massimo equilibrio. Nessuno 
ci ha mai accusato di « non 
nutrire amore per il gioco». 
Anzi, abbiamo sempre cerca­
to di farlo amare anche da 
chi bolla di infantilismo le 
migliaia che lo seguono. Ma 
amarlo non può significare 
essere ciechi. Certamente, pe­
rò, che « criticare e lagnarsi » 
non può essere un partito 
preso. Ma la critica fa parte 
della dialettica della vita, è il 
sale che concima la spinta a 
migliorarsi, che relega tra i 
valori oscurantisti il dogma. 

Come non avere — ci chie­
diamo, a questo punto — una 
pausa di riflessione di fronte 
al calo dei gol? Solamente 13 
alla quinta giornata. Se si 
andrà avanti di questo passo 
non soltanto mancherà lo 
spettacolo ma persino un 
minimo di divertimento. Per­
chè il gol dovrebbe essere la 
sublimazione del gioco. Oltre 
tutto si ripropone il vecchio 
interrogativo: si ricicla il di­
fensivismo? Meglio non affi­
darsi ai paradossi e badare 
al concreto, intanto da nota­
re che in testa alla classifica 
si sono assise quattro squa­
dre: Inter, Catanzaro. Fioren­
tina e Roma. Il Catanzaro di 
Burgnich rappresenta la vera 
sorpresa. Se non ci fosse sta­
to il gioco duro dei bresciani, 
e l'autorete di Sabbadini. a-
desso 1 calabresi sarebbero 
solitari in vetta. Possiamo af­
fermare che il «nuovo» è 
rappresentato proprio da lo­
ro. Ma se il Bologna non a-
vesse dovuto recuperare 1 
cinque punti di penalizzazio­
ne, sarebbe lui a condurre. 
L'ex allenatore del Torino. 
Radice si è presa comunque 
la sua bella rivincita. I viola 
di Carosi non hanno osato, 
contro i nerazzurri di Bersel­
lini, di farsi spregiudicati 
Anche questa prudenza è in­
dice di una mentalità spa-
ragnina. Eppure si poteva: 
Muraro e Altobelli sono ap­
parsi chiaramente sfasati. Il 
fatto è che anche Bertoni ha 
accusato qualche colpo a vuo­
to. Ma cosa fatta capo ha: 

c'è ancora tempo per ciacolar 
sentenze. 

La Roma è caduta a Napo­
li. Che dovesse, prima o poi, 
avvenire fa parte delle nor­
mali vicende del calcio. Esa­
gera chi trasforma questo e-
vento in un dramma, o ne fa 
motivo di rivalse personali. 
Un po' come coloro che am­
miccano furbastri: «Lo avevo 
detto io...». Non è un miste­
ro per nessuno che la Roma 
non abbia incontristi a cen­
trocampo. La qualità non si 
sposa, cioè, con la quantità. 
Se la si lascia giocare, la 
Roma è squadra ohe coniuga 
gioco di prima qualità. Ma se 
è vero che ogni partita ha 
una sua storia, ogni avversa­
rio va pure affrontato con 
l'inquadratura più adatta. Al­
lora. perchè lasciar fuori un 
Amenta e, al limite, un Be­
netti? Elementi per natura a-
datti alla « battaglia », posso­
no costituire da valido filtro 
alle offensive avversarie. Che 
vale poi che Di Bartolomei si 
faccia in quattro? Se dalle 

retrovie non partono segni di 
riscossa, se Pruzzo — pur 
profeta disarmato — denota 
abulia, come volete che lo 
stesso Falcao non smarrisca 
il senso di un discorso vali­
do? Lasciando stare i due au­
togol, le più vistose falle — 
allorché la Roma trova av­
versari che corrono — vanno 
individuate a centrocampo. 
Forse Ancelottl e Glovannelll 
(giovani che hanno tutto 
avvenire dinanzi) abbisogna­
no di una pausa di riposo. Ci 
permettiamo inoltre di sug­
gerire il ripescaggio, in dife­
sa, della coppia Maggiora-De 
Nadai. La morale della favola 
è che ise non poteva essere 
tutta vera la Roma dell'a an­
data » con lo Jena, altrettan­
to non può esserlo quella 
dello 0-4 di Napoli. Ne sa­
premo (forse) qualcosa di 
più domenica prossima, 
quando l giallorossi andranno 
a Milano per vedersela con 
l'Inter? Aspettiamo domeni­
ca... 

Ma qualcosa d'altro - la 

« quinta » l'ha pur detta. Cioè 
che il « momento no » di Ju. 
ve e Torino si va facendo 
preoccupante. Ai granata non 
bastano neppure un D'Amico 
e un Van de Korput (che 
contro il Cagliari ha fatto il 
suo esordio). Ma anche ai 
bianconeri non basta un 
Brady. Che l'« operazione 
stranieri» finisca per rivelar­
si un boomerang? Sincera­
mente speriamo di no. Però, 
nonostante il Catanzaro e il 
Bologna questo campionato 
ci sembra vada avanti a pas­
settini, o no? 

g. a. 

Per i « tredici » 
11 milioni e mezzo 

Quote discrete per i l Toto­
calcio. I « tredici > sono 232 
e vincono 11.536.100 lire. I 
a dodici » sono 11.990 e vin­
cono 223.200 lire. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

II Bologna 
merita 

dieci e lode 
Scarsi i bagliori di una 

giornata che prometteva 
scintille. E' naufragata la 
Roma, cosicché grazie ai 
capitolini il Napoli ha la­
sciato alle spalle una crisi 
che poteva diventare pe­
ricolosa; Inter e Fiorenti­
na hanno badato a far 
salda la pelle; il Bologna 
— seppure simbolicamen­
te—è divenuto il prota­
gonista n. 1 del campio­
nato. Questi, in sintesi, i 
dati significativi detta ' 
quinta giornata del tor­
neo. 

Nel momento in cut l'at­
tenzione generale sembra 
essere focalizzata sui quat- • 
tro gol che gli uomini del 
bravo Rino hanno rifilato 
alla Roma, io preferirei 
soffermarmi sui meriti di 
questo Bologna. Di una 
squadra che, a causa del 
forte handicap, a fatica 
riesce a vedere riconosciu­
ti i suoi meriti. 

E la Roma? Qualcuno 

potrebbe chiedere. Prefe­
risco dribblare l'argomento 
limitandomi a dire che -
spesso non è oro tutto ciò 
che risplende. J 

Il Bologna, allora. In­
nanzitutto un grossissimo 
« bravo » a Gigi Radice • 
che, dopo aver brillante- >, 
mente superato un mo­
mento difficile della sua 
vita di uomo e di allena­
tore, è riuscito a realizza­
re un mosaico tra vecchi 
e nuovi giocatori, che sol­
tanto i grandi allenatori 
riescono a comporre. Con 
successo, Gigi è inoltre 
riuscito ad infondere nei ' 
suoi ragazzi quella grinta 
e quella < determinazione 
che sono caratteristiche 
peculiari della sua perso- , 
nalità. Un elogio anche 
ai giocatori che, con gran­
de duttilità, si sono adat- • 
tati ai nuovi schemi e al- - • 
le vedute del nuovo atle-

- natore. -
Fin dalla prima giorna- -

ta nessuno si è tirato in­
dietro, tutti hanno lottato 
dal primo all'ultimo minu­
to per venir fuori dalla 
poco simpatica situazione 
di classifica. E i frutti so­
no appunto sotto gli oc­
chi di tutti. Un grosso me­
rito, infine, va riconosciu­
to al pubblico bolognese, 
un pubblico che proprio 
nei momenti più difficili 
è riuscito a dimostrare il 
forte attaccamento ai co­
lori detta squadra detta 
propria città. Allenatore, 
giocatori, pubblico. Il se­
greto del successo del Bo­
logna è tutto in questi tré 
ingredienti molto ben as~ 
sortiti, e netta giusta dose, 
tra loro. 

Gianni DÌ Marzio 

Le due grandi protagoniste si preparano ad una lunga e spedita marcia solitaria 

Dietro il Milan e la Lazio si fa il vuoto 
Al passo delle due «big» resiste solo la Sampdoria - Prima sconfitta della Spai a Bari - A Catania i gravissimi 
incidenti di fine partita, sono la conseguenza dell'assurda conduzione societaria del {presidente Massìmino 

ROMA — Le prime giornate 
di campionato avevano fatto 
storcere il naso sull'effettiva 
forza di Lazio e Milan. Man­
cava loro soprattutto la men­
talità — si diceva —. Noi a-
vevamo suggerito di attende­
re che la corsa fosse entrata 
nel vivo prima di pronun­
ciarsi su un campionato tan­
to atipico qual è quello di 
serie B. Le ultime «esibizio­
ni», compresa quella di do­
menica passata, hanno mo­
strato i primi sintomi di 

trasformazione: messe al i 
bando sufficienza e presun- | 
zione le due squadre hanno 
cominciato a mostrare tanto 
cuore e sono diventate di u-
n'altra categoria, pur non 
giocando un calcio d! pri-
m'ordine. E in classifica 
dietro le due «stelle» si sta 
creando il vuoto. 

Nelle ultime quattro partite 
(tre giocate in casa) i rosso­
neri e i biancazzurri hanno 
conquistato sette punti: un 
ruolino di marcia eccezionale, 

curiosità 

• MEDIA INGLESE — Milan 
• Sampdoria 0; Lari© e Spai 
— 1 j Genoa, Bari • Taranto 
—Zi Pescara, Cesena. Fonia, 
Atalanta, Pfsa • Palermo — 3 : 
Rimini • Vare»* — 4 ; Verona, 

'Vicenza, Locca a Monza — 5 ; 
Catania — 6 . 

f) CLASSIFICA BUGIARDA — 
onte attesta la media ianteae 

la classifica è, in parte, ao-
oiarda. A prescinderò dai *a- -
lore tecnico dì squadro conto 
i rossoneri di GiaionioJ e i 
biancoazzorri di Castaoner, ro­
sta il fatto che Milan, Lazio 
• Pescara hanno «locato ben 
quattro partite in casa so sei 
mentre Varese, Monza e Pa­
lermo hanno «iè afUontato 
quattro trasferte. I l che va te­
nuto in debito conto in on 
torneo dove il fattore campo 
conta moltissimo (domenica 
c'è stata la seconda vittoria 
fuori casa, la Samp a Catania 
so sessanta partita). 

f| LA FORMAZIONE DELLA 
ETTI MAN A — Benevein 

(Foggia), Chiarenza (Taranto), 
La Palma (Bari) , Perrone (Le­
zio) , Collorati (Milan) t F. 
Baresi (Mi lan) , •artoliai (Pi­
sa) . Sansuin (Lazio), Bordon 
(Cesena). Bacchia (Bori). Se 
rena (Bori) . 

# BOITO «ESPLODE» — Sta­
volta citazione por il giovane 
Boito del Genoa, anfore dotta 
doppietto che ha dato la vitto­
ria ai rosso-ala. I l rafano, 
che ha finalmente travato no 
posto stabile la sona ara. sem­
bra finalmente «esploderà». E' 
una mezza punta della anelo al 
sentirà ancora parlare, i ( » j 

fl) PALERMO ATTENTO! — 
I l Palermo è a zero punti, a 
quattro lunohezze dalla qoinf 

• FULVIO COLLOVAT1 

ottima. I l campionato è han­
no ma la classifica, in B» è 
sempre certa e qoattro ponti 
di distacco tono motti, anche 
se c'è tempo per ricoperam. I 
siciliani farebbero comunqoo 
bene a tenera sii occhi aperti 
anche so la squadra è forte o 
valida. - -

db SOLO TRE IMBATTUTE — 
Tra squadre imbattate: sono 
Milan, Lazio o Sampdoria. E 
domenica c'è la programma 
Sampdoria-Mifaa o Foooia-La-
zio! Sono ancora, invece, a oT-
eiano di soccoaai Palermo, Ca­
tania, Verona, Vkonxa a Mon­
ta. . •• > . -' 

db FIOCCANO I RIGORI — 
In sol fiorante nono sia stati 
aoseenati ventisei card di ri­
ocre (contro *H nndid detl* 
anno scorso). Domenica no so­
no stati fischiati cinque (tra 
meoai a sonno o dae falliti o 
fra Meati ottimi «nello ol Pf-
oa la Catania-Som» e quello di 
C m W f O M f W CmWnJWa^lrqnWflWqrn Cna#a 

•a rtataaatf.' arrabberà potato ì 
risuftare derisivi). 

c. g. 

irresistibile per tutte le anta­
goniste. Se continueranno co­
si (e le premesse ci sono tut­
te)» fra non molto in cam­
pionato non ci sarà più di­
scorso. Per ' le altre rimar­
ranno soltanto le briciole. E, 
questo, per il campionato di 
serie B, sempre bello e av­
vincente fino alla fine nel 
passato, potrebbe essere un 
colpo mortale. 

Ci si potrà divertire per u-
na possibile lotta per il pri­
mato fra le due grandi pro­
tagoniste, ma non sarà trop­
po poco? Oppure gli interessi 
si accentreranno sulla lotta a 
coltello di un gruppetto di 
squadre, per occupare la ter­
za poltrona a disposizione 
per la promozione e intorno 
alla lotta per la salvezza? 

Insomma Lazio e Milan 
rischiano di ammazzare il 
campionato cadetto. Troppo 
forti le due squadre per po­
ter temere il fallimento. Se, 
ipoteticamente, una cosa del 
genere si dovesse verificare 
non dipenderebbe certo dalla 
superiorità degli avversari, 
ma soltanto da responsabilità 
proprie- Alle spalle di Lazio e 
Milan cosa succede? Per 
prima cosa c'è da sottolinea­
re la marcia costante della 
Sampdoria, rimasta incollata 
al secondo posto in condo­
minio con la Lazio. I blucer-
chiati hanno vinto anche a 
Catania. Hanno vinto con un 
pizzico di fortuna, senza su­
scitare grandi entusiasmi. Ma 
hanno vinto e in serie B con­
ta moltissimo. Del resto an 
che Milan e Lazio nelle loro 
vittorie a ripetizione non 
hanno suscitato valanghe di 
consensi. Che fosse l'anno 
buono per i liguri di Ricco-
mini? Può darsi. La squadra 
non ha grossi nomi, ma ap­
pare solida e ben amalgama­
ta. 

Domenica è ceduta la SpaL 
Una caduta gloriosa la sua. 
contro il forte Bari, squadra 
che ha tutte le carte in rego­
la per inserirsi nel discorso 
promozione. CU uomini di 
Renna devono soltanto mi­
gliorare il loro rendimento in 
trasferta. Se ci riescono pos­
sono entrare nel giro buona 
Stesso discorso dicasi per 
Pescara e Genoa. Entrambe 
si sono dimostrate fortissime 
lri casa, ma estremamente 
deboli fuori. Se elimine­
ranno questo difetto-

Complimenti anche al Ta­
ranto. Oltre a liberarsi del­
l'handicap di 5 punti, ne ha 
già conquistati 2 buoni. Scn-

• Una facile occasione sfamata per H Milan: capita*! MALOERA 
sarto ma i l suo t iro conclusivo a roto sarà deviato da M I 

il portiera • « o r ­

za quelli ora avrebbe 7 punti 
in classifica, cioè sarebbe a 
ridosso delle prime. 

Per chiudere, una nota 
spiacevole. Riguarda i gravis­
simi incidenti avvenuti a Ca­
tania, a fine partita, dopo la 
sconfitta degli etnei contro la 
Samp. Diciamo suoito che 
sono cose che fanno male al 
calcio e che con questo non 
hanno nulla a che vedere 
Però diciamo anche che era­
no nell'aria da tempo, pote­
vano già avvenire in occasio­
ne della partita con il Milan 
15 giorni fa. Allora, il risulta­

to positivo del siciliani ha 
fatto soltanto slittare di 
qualche - giorno l'inevitabile. 
E7 chiaro che condanniamo 
aspramente quei teppisti che 
hanno dato fuoco allo stadia 
Sicuramente è gente che non 
ha nulla a che vedere con lo 
sport e con i veri sportivi 
catanesi. Però è anche ora 
che personaggi come il pre­
sidente Massimlno se ne va­
dano via dal calcio, a diver­
tirsi in altre maniere. . . 

Le responsabilità maggiori 
di quanto è accaduto sono 
sue. Ha creato nel Catania la 

confusione totale, tutti 1 pre­
supposti per provocare gli 
incidenti. Infischiandosene 
dei problemi che assillano la 
società. I giocatori ancora 
non hanno potuto raggiunge­
re l'accordo sui premi parti­
ta, perché lui non si fa vede­
re. Ha fatto in modo che l'al­
lenatore De PetriUo se ne 
andasse via, senza rimpiaz­
zarlo (sostituito momenta­
neamente da Mazzetti che 
non vuol fare l'allenatore) e 
tante altre cose. 

Paolo Ciprio 

IL « MERCATINO » DEL CALCIO DI NOVEMBRE 

Zanone o Puliti punta dell'Udinese 
MILANO — Il ritorno dell'attaccante Ca-
vagnetto nel Como, la società che, a luglio. 
l'aveva girato al Genoa, è il movimento più 
consistente del « mercatino a autunnale in 
corso di svolgimento a Milana Molte, co­
munque, le trattative, pochi gli accordi: fra 
questi il passaggio del libero Cozzi dal Pisa 
al Mantova e quello del terzino Testoni 
dalla Reggiana al Genoa. Il Cesena, Inoltre, 
ha ceduto Budellacci al Franca villa. 

Proprio il Cesena potrebbe arrivare a con­
cludere un grosso affare con la Juventus. 
C'è, infatti, la voce di un interessamento 

della società torinese nel riguardi del gio­
vane centrocampista Bonini (36 partite lo 
scorso campionato, 21 anni), considerato uno 
dei più promettenti elementi fcn circolazione. 
L'accordo potrebbe essere raggiunto inseren­
do nella trattativa il giovane difensore ju­
ventino Storgato. 

Una delle punte più appetitose del mer­
cato, 11 fiorentino Nicola Zanone, potrebbe 
finire all'Udinese. La società friulana, però, 
potrebbe ripiegare su Paolino Pulici. Il neo-
Irainer Giagnoni vedrebbe di buon occhio 
un ritorno di Pulici alla sua corte. 

Viaggiò nello sport del «continente Cina» I 3 

L'atletica cinese cerca 
il suo nuovo NiZhiqin 

I saltatori ancora allenati da Huang Jian, l'allenatore che « co­
struì » due primatisti mondiali - Le grandi speranze di oggi 

DI RITORNO DA PECHINO 
— Il suo nome, riportato in 
lettere dell'alfabeto latino, è 
Ni Zhiqtn, ma nel mondo è 
meglio conósciuto nella « tra- ' 
duzione » che i giornali w- v 

savana qualche anno fa e . 
che suonava Ni Chin Chin. , 
Nel novembre del '70 a 
Changeha nello Hunan sal­
tò due metri e 29 centime­
tri, strappando il record del ' 
mondo al leggendario Valeri ' 
Brumel. Il primato di Ni 
Zhiqin non fu mai ricono­
sciuto ufficialmente, (la Ci­
na, esclusa dalle organizza­
zioni sportive internaziona­
li, non aveva giudici che 
potessero omologarlo) ma 1 
compare oggi in tutte le ta­
belle che si rispettino. 

Ni Zhtquin è uno dei due 
fiori all'occhiello per l'atle­
tica leggera cinese: l'altro 
« fiore », sempre nel salto 
in alto, è rappresentato da 
Zheng Fengrong, primati­
sta mondiale femminile nel 
1957 con un metro e 77 cen-, 
timetri. . 
• Gran merito nell'eccezio- <• 
naie camera dei due salta- -
tori in alto spetta al loro al- ' 
lenatore, tutfora responso- ' , 
bile del settore salto in- alto ̂  
dell'atletica leggera: si chia- , 
ma Huang Jian ed è pro­
babilmente l'unico tecnico 
al mondo che possa vantare 
due primatisti in una spe- -
cialità così difficile. Il ri­
cordo dei due primati mon­
diali è vivissimo in Cina e 
spiega un po' l'entusiasmo 
enorme che ha circondato 
Sara Simeoni nel corso del­
le due visite azzurre (quella 
di due anni fa e quella del , 
settembre scorso). Sara è 
considerata l'erede di Zheng 
è la primatista 'mondiale 
della specialità più amata, 
è simpatica e in più è anche 
italiana. 

Già, perchè l'Italia, specie 
l'atletica leggera italiana, si 

' è impegnata in prima per­
sona per garantire il ritor­
no della Cina in seno alte 
organizzazioni sportive in­
ternazionali. Due anni fa 
la squadra azzurra di atle­
tica fu il primo team occi- ' 
dentale pronto a recarsi in 
Cina, a gareggiare con atle­
ti cinesi in uno stadio ci­
nese. Quando sono tornati 
quesVanno gli azzurri hanno 
trovato altre sei squadre oW 
tre ovviamente a quella ci­
nese), una presenza che te­
stimoniava quanta strada si 

% HUANG JIAN, respon­
sabile del settore salto in 
alto dell'atletica leggera 

fosse percorsa in questi due 
anni. . 

Ora che è tornata nell' 
agone internazionale l'atle­
tica cinese vuole recuperare 
il tempo perduto. Nel mee­
ting di settembre si è vista 
una buona competitività nei 
concorsi e nei lanci, men­
tre nelle corse il ritardo sul­
le nazioni europee è apparso 
ancora abissale. Per torna­
re ai vertici si spera ancora 
nell'opera di Huang Jan: la 
sua pupilla ' la saltatrtce 
Zheng Dazhen è primatista 
asiatica con la misura di 
un metro e novantuno, ma 
secondo Huang ha tutte le 

'qualità per fare molto di 
più. Ce anche una speran­
za maschile: Zhon Jan Hua, 
diciassette anni, 225 di pri­
mato personale. *- ' 

L'atletica, malgrado gli 
sforzi detta federazione, non 
t popolarissima in Cina. A 

settembre per un meeting 
superpropagandato (addirit­
tura l'acquisto dei biglietti 
comportava il diritto ad es­
sere assentì dal luogo di la­
voro) i 100.000 posti dello 
Stadio dei Lavoratori non 
st sono riempiti interamen­
te. E' sintomatico anche che 
i giornalisti pongano l'atle­
tica abbastanza in basso 
nella scala di interesse da 
parte della gente, mentre le 
autorità sportive tentano dt 
accreditarne un' immagine 
migliore. 

Certamente, la possibilità 
di tornare a gareggiare ad 
alto livello, nonché di or­
ganizzare in Cina competi­
zioni internazionali, porterà 
a una crescita di interesse 
nei prossimi anni (specie se 
Huang saprà inventarsi di 
nuovo atleti di vertice). Ma 
è chiaro che ti problema di 
fondo resta quello degli im­
pianti: nelle scuole cinesi si 
pratica molto sport, ma è 
più facile che un ragazzo 
dotato finisca per dedicarsi 
alla ginnastica visto che un 
paio di parallele o un ca 
vallo con maniglie sono 
strumenti enormemente me 
no costosi di una buona pe­
dana o di una pista in tar­
tan. Per far correre Men-
nea i cinesi avevano rifatto 
integralmente le otto cor­
sie dello Stadio dei Lavora­
tori: adesso pista e pedane 
moderne verranno costruite 
anche a Canton. Ma per 
sfruttare appieno l'enorme 
potenziale umano esistente 
nell'immenso paese occor­
rerebbe poter ripetere l'ope­
razione centinaia di volte, 
in ogni città grande e pic­
cola, in ogni provincia, in o-
gni campo di allenamento. 

Insomma, le difficoltà per 
tornare ad avere presto un 
Ni Zhiqin, o una Zheng 
Fengrong (per non dire di 

un Mennea cinese) sono e-
normi. D'altro canto, alle­
natori come Huang sono 
gente capace, attenta,' sem­
pre protesa a conoscere e a 
capire i nuovi sistemi di 
preparazione che vengono 
da altri paesi decisi a re­
cuperare gli anni perduti 
per le scelte seguite alla ri­
voluzione culturale. Ora che 
le possibilità di confronto 
non mancano più, sapranno 
senz'altro farsi valere. 

Fabio de Felici 
m/continua 

Parliamo della Comaneci, campionessa di ginnastica 

Nadia : dicono di lei 
e dicono tante bugie 

Vera Castavska, nata a 
Praga U 3 maggio 1943, ai 
Giochi del Messico '68 vinse 
Quattro medaglie d'oro e due 
d'argento recitando esercizi 
ginnici di straordinaria lim­
pidezza. Pareva che la gin­
nastica femminile avesse rag­
giunto gli schemi dell'arte. In 
realtà Vera Castavska aveva 
congiunto — con la grazia, la 
forza e la bravura — il pas­
sato al presente. Ma il futuro 
era R, pronto a immedesi­
marsi nelle fattezze seducenti 
di Olga Korbut. Il • roman­
ticismo dt Vera si trasforma­
va nella rivoluzione di Olga: 
la ginnastica diventava Boi-
sciai, circo, atletica. 
1 Su Olga Korbut sono state 
scritte cento cose. Su Nadia 
Comaneci ne sono state scrit­
te mille. Hanno detto che ha 
tentato di uccidersi per amo­
re di un collega, che ha avu­
to un figlio, che è un robot, 
che è- un computer. Hanno 
scritto e detto che è stata 
creata in laboratorio, che 
non ha mai avuto un'infan­
zia, che è stata sfruttata e 
strumentalizzata. 

La nostra capacità di crea­
re mostri è invincibile e ine­
guagliabile. Di Sara Simeoni 
si dice che è brava e che 
lavora duramente, giorno do­
po giorno, per essere se stes­
sa. E cioè una ragazza sem­
plice che ha saputo esprìme­
re qualità ecceztonalL Di Na­
dia Comaneci si dice che non 
ha avuto infanzia. Probabil­
mente Nadia non ha nemme­
no avuto genitori. Educata 
atte rigile regole di Sparta è 
stata subito sottratta alla 
famiglia per essere trasfor­
mata in robot, in computer. 

Nadia dice di essere una 
ragazza come le altre? Non 
le crede nessuno. La guarda­
no attenti e speranzosi di u-
dire un tic-tac rivelatore del 
meccanismo computerizzato 
che la muove e la guida. Di­
ce che ama studiare, che le 
piacciono i gelati, che le va 
di andare al cinema* impos­
sibile: i robot non dormono, 
non hanno sentimenti, non 
possono amare a gelato. Al 
massimo possono amare lo 
studio e cioè il lavoro del 
tecnico che gli incrementa la 
capacità di assimilazione 
tramite transistori. 

Hanno detto e scritto che è 
venuta in Italia per riscuote­
re premi, che era in pessime 
condizioni di forma e che si 
sarebbe limitata a esibizioni 
stucchevoli per ingannare i 
gonzi. Bene, Nadia Comaneci 
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è venuta in Italia e a Novara 
ha guidato le giovanissime 
compagne a una facile e va­
sta vittoria sulle colleghe ita­
liane, tutte ovviamente prov­
viste di papà e mammà e 
quindi meno brave perchè 
non ridotte al rango del 
e robot 9. •-

A Novara Nadia Comaneci 
ha recitato come recitava Ve­
ra Caslavska. E la ragazza di 
Praga era così splendida da 
non sembrare nemmeno vera. 
E ha recitato come recitava 
Olga Korbut. E" tanto grave 
essere cosi brava nell'ardua 
disciplina detta ginnastica da 
meritare subito sciocche « a-
nalisi w che trasformano u-
n'atleta in un mostro? 
- Ce n'è guanto • basta per 
pensare che questo Paese di 
«sportivi* aggrappati alle re­
ti di protezione dette arene 
calcistiche non sappia accet­
tare il campione nella sua 
qualità di uomo. B se poi U 
campione viene daWEst è le­
cito due volte indagare su 
ehi io sfrutta, tu chi lo com­

puterizza, su chi se ne serve 
per fini da scoprire (ma co­
munque poco nobili). Fortu­
natamente non è così: a No­
vara la gente ha applaudito 
Nadia come avrebbe applau­
dito Sara. -

Dicono che Nadia Comane­
ci sia aspra. No, non è a-
spra: è inasprita. Ha letto 
cose, su di lei, che non sa 
capire come chi le ha scritte 
non provi vergogna. Le vie­
tano di avere una vita priva­
ta perchè i «computer* non 
ne hanno. Ma se si azzarda­
no ad averne una la trasfor­
mano subito in fango. -, 

Nadia, nata 19 anni fa a 
Georghiu-Dej, non è una ra­
gazza comune, anche se è 
come le altre. E non è co­
mune perché ha talento, for­
za e grinta. E il coraggio di 
sopportare le «analisi* di 
gente capace solo di vede­
re laboratori atta Fran­
kenstein in ogni angolo dello 
sport. 

Remo Musumeci 

Oggi ennesimo incontro Fisa-cosfruttori 

Sarà risolta a Monaco 
la « vertenza * della F.l? 
MONACO — Le parti diret­
tamente - interessate alla or­
mai nota e faccenda a della 
Formula 1, si riuniscono que­
sto pomeriggio a Monaca L' 
incontro fra federazione e co­
struttori dovrebbe risolvere 
quei problemi che da mesi 
travagliano il mondo dell'au-
tornooilisroa 

D dissidio fra la P J S A . 
(Federazione Intemazionale 
Sport Automobilistici) e la 
F.O.C.A. (Associazione Co­
struttori) può essere ancora 
sanato come affermano i ri­
spettivi - presidenti Jean-Ma­
rie Balestre e Bemie Eccle-
storte. La pubblicazione da 
parte della P.O.CA. di un 
«calendario pirata» è stata 
interpretata da molti come 
uno strumento di negoziato 
con la parte avversarla- Co­
munque venerdì scorso la 
maggior parte degli sponsor 
si è dichiarata contraria al­
la disputa di due campionati 
del mondo: nella riunione dt 
Milano è anche emerso che 
se il disaccordo tra F.I.S.A. e 
F.O.CJL non si risolverà U 
la novembre prossima i fi­

nanziatori ritireranno 1 pro­
pri marchi pubblicitari 

Il pomo della discordia ri­
guarda le famose «minigon­
ne», vale a dire quelle aero­
dinamiche appendici che au­
mentano la stabilità e la ve­
locita della vettura in curva. 
Aumentano però anche i ri­
schi dei piloti. 

Balestre nei giorni scorsi 
ha affermato: «La Federa­
zione non è al servizio dei 
coslruttort Negli ultimi anni 
vi sono state ben 12 fratture 
di gambe ed un pilota tragi­
camente scomparso. Non pos­
siamo ritornare su decisioni 
ormai ovattate da tempo*. 

Intanto la Talbot (una fra 
le più decise fautrici delle 
«minigonne») ha annuncia­
to che entro dicembre presen­
terà una vettura priva di ap­
pendici. Anche la ditta Ingle­
se Cosworth ha deciso di non 
fornire i suol motori esclusi­
vamente agii aderenti della 
F.O.C.A. Potrebbe essere que­
sta una valida mossa per con­
vincere 1 costruttori a nego­
ziare un nuovo accordo con 
la Federazione. 


